


 
Razzismi d'Italia: libro, foto e documentari 
in un convegno organizzato al Suor Orsola 
Venerdì alle 0re 10 presso la Sala degli Angeli l'incontro 
per la presentazione di «Razzismo democratico» 

 

NAPOLI - «Tempo delle arance» venerdì alle 10 al Suor Orsola Benincasa con la proiezione 
dell'omonimo doc vincitore del premio Visioni Italiane 2010. La proiezione del 
documentario prodotto da InsuTv e montato da Luca Manunza seguirà la presentazione 
del libro di Salvatore Palidda «Razzismo democratico. La persecuzione degli stranieri in 
Europa» (Agenzia X Editore) e verrà introdotto dalle fotografie di Giulio Piscitelli. In 
mostra con «Deep Blue - Identità migranti». Nella Sala degli Angeli dell'università 
napoletana si svolgerà quindi l'incontro svariando dal dramma di San Nicola Varco, 
Castelvolturno, Rosarno al tema delle politiche migratorie in Europa. L’incontro è stato 
organizzato dalla Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli studi di Napoli 
Suor Orsola Benincasa in collaborazione con URIT - Unità di Ricerca sulle Topografie 
Sociali. Con Luca Manunza giovane documentarista laureato in Scienze dello Spettacolo e 
della Produzione Multimediale proprio alla Sob e l'autore della galleria fotografica di 
ritratti dei migranti allontanati da Rosarno all’indomani degli scontri, Giulio Piscitelli 
(altro laureato Sob), interverrà il sociologo Antonello Petrillo.  

Petrillo è anche uno dei promotori dell'iniziativa: «L’incontro del Suor Orsola - 
spiega - assume un’importanza del tutto particolare alla luce dei gravi fatti che hanno 
interessato negli ultimi mesi il Paese ed in particolare il Mezzogiorno (mi riferisco 
soprattutto alla vicenda di Rosarno) e la stessa Campania (San Nicola Varco, 
Castelvolturno), aree queste che nelle retoriche correnti sono solitamente ritenute immuni 
da accessi razzisti. Lo straordinario lavoro comparativo curato da Salvatore Palidda 
mostra, invece, l’assoluta contiguità tra i razzismi esercitati sulla pelle dei migranti in tutto 
il continente e soprattutto l’assoluta contiguità di tali razzismi con le politiche pubbliche e i 
discorsi ufficiali sia a livello nazionale che a livello comunitario». 
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